
LA «SFIDA DOLCE». Oggi sarà reso noto il nome dei comitati di sostegno al prof 
nella nuova sede del coordinamento a Bologna 
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«Cavaliere, a quando il duello in tv?» 
Prodi: ancora nessuna risposta sul faccia a faccia 
Aveva dichiarato dì voler mantenere i l più possibile le sue 
buone abitudini. Cosi Ieri mattina Romano Prodi ha infor
cato la mountan bike dd frpartito per una pedalata ih Val 
di Zena sull'Appennino, in compagnia dei soliti amici È 
rientrato in tempo per la messa di mezzogiorno e il pran
zo In famiglia. Ultimi preparativi per il viaggio in India Og
gi ti battesimo dei Comitati di sostegno E a Berlusconi ri
lancia la sfida: «A quando il faccia a faccia in tv?» 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

• BOLOGNA Silvio, se tì sei batti 
un colpo. Ieri mattina Romano Pro
di ha aperto I giornali ma non ha 
trovato ancora quello die da qual
che giorno sta aspettando Una pa
rola, un segnale che II suo avversa
rlo accetta II confronto direno in te
levisione Martedì sera al Maurizio 
Costanzo Show II professore era 
stato chiaro Quando II primo fac
cia a laccla con Berlusconi? do so
no pronto. SI DUÙ (are anche do-
mani» aveva risposto senza esita
zione A qualcuno era sembralo 
un azzardo. Romano Prodi ha fatto 
si qualche esperienza televisiva 
Tre anni (a ha condono un pro
gramma su Rafuno, «Il tempo delle 
scelte., che ha avuto un buon suc
cesso, è stalo replicato e ne è stara 
latta anche una videocassetta. Ma 
trattava di economia, la specialità 
del professore Adesso è diverso E 

Il leader politico che deve parlare e 
deve aflronlare un avversano come 
Berlusconi che con la televisione ci 
è nato Non solo perchè ne è pro
prietario. ma perchè sa stare da
vanti alle telecamere come pochi 
Potendo oltrerutto contare su un 
esercito di coHaboraton che gli ga
rantiscono ogni trucco del meste 

Un (accia a faccia sul piccolo 
schermo e dunque una bella sfida 
per Romano Prodi II quale però la 
mostra di non essete per nulla Inti
morito dall'Idea. Anzi A questo 
punto, lascia intendere, i problemi 
sono tutti dell avversano Che fino
ra se ne è rimasto in assoluto silen
zio Unsilenziochecomlnclaa ri
sultare imbarazzante Poco com 
prensibìle Anche perch* gli italia
ni si aspettano è vedere al più pre
sto questi due leader politici con

frontarsi sul problemi del Paese e 
sulle rispettive proposte per risol
verli Ma Bertuscofn tace ancora, 
Pone comincia nd esspre preoccfi" 
pato dei sondaggi che continuano 
a date li professore in torte, cresci
ta, addirittura in vantaggio di pa
recchie lunghezze E anche II suo 
sondaggtsta personale Gianni Pilo 
è insolitamente silenzioso Porse 
anche a lui i conti non tornano A 
Bologna sono nmasn favorevol
mente colpiti dal dati della Dwecta 
(elaborati per La Voce) che danno 
Prodi al 53.29S contro II 34,4% del 
Cavaliere -Mettiamo pure in conto 
l'effetto novità - spiegano i più 
stretti collaboratoli del professore 
- ma la tendenza e chianssima» E 
si dicono convinti che l'attenzione 
vaso prodi crescerà quando la sua 
Iniziativa entrerà nel vivo, a comin
ciare dall annunciato viaggio in 
pullman nelle cento atta d'Italia. 

Nel frattèmpo Prodi tesse la prò 
pria tela Ha mandato un telegram
ma a Umberto Bossi «Auguro di 
cuore un buon lavoro -ha sento al 
congresso della Lega - È più che 
mai necessano il vostro contributo 
alla vita democratica italiana' E 
oggi ci sarà a Bologna il battesimo 
della sede del coordinamento na
zionale per il sostegno alla candi
datura Prodi, il quale svelerà anche 
il nome scelto per i Comitati 

DWD 

Il mondo o un libro 
nuovo simbolo laburista 
Valdo Spini aoetkne uba • praferieHa far* le 
«tatari po«rjclMagliig»M»f»«n» DM 
m p « M v « * t e t o f W finanziaria IMG. Hai 
éteorao aha ha eondno «d A M W la 
e « fan aia piagr—aBe a Ma fad wadana 
urkailtterttmMtfTOdrt'ArrMwrtaraMtaM 
et»i'M*tUit>*tt*»»tii»4e[mtommÌmmt<i* 
qiMto di ma dwrraaazla somphita In ed i l 
tratti» a rampata» un potosonMffattr* 
(badata « uno labaibta. Spini trova conferma 
atowHMno^sandkMaraal tomnw 
Prodi a dito coaaepaaia «ho tt» producali*c 
latla acana politicai rartlftoiaTMnB aWiwawnp 
dalPpf,l1mpopiotM Pdovorto •nipote»! 
l a t o r e le aroaptWnpHÌvtefmdluiilta 

•MdM»(»C«iiliartoadun'H»t^«atiMiM«co«Wo«ite 
(•t paikoKwo avara duo aaaeaialaa «tette dia lavorano 
contamawaaaanienteO, H coardkiatora dd tabwWI ma 
cM«Ma^>Tirlf»aBilo«teo^o^w>tottfriwrrHat«te» 
«tetterai* naiteinte. Orca lo proMlmo eorrwttazltwl 
rad—di «a al turino cari t'attuai» «Marna pftpontonate, 
la (Mandane «art In campo con proprio • * *» • con • prapito 
«Imbuto, ttearoando e wwniaia «o» auro ter» iWl'aroa 
damraraltea. E propria al convafo datate! «date 
•montato N (movo dMbote d quatta tornado» poMea 
nafaoMdlagregailoneMveccaloN.IItrattadiM 
«reme rafflguratr» I globo tanaatra eoo la ««ritta 
-tebwtsU- «ovattata da un toro. • » » , die riprende la 
tradizione tcoaotra>ca»»olai»ta, vuote laadaw-aplagana 
I promotori -an maasaoto d modernità, cioè d ina pofNca 
fondata adla coneacanta • iidlntelttanza. 

Il «consigliere» di Prodi: «Al centro un grosso albero accanto alla Quercia» 

Parisi: «Così verso il polo democratico» 
DALLA NOSTRA RECEZIONE 

WAU«I MNItel 
• BOLOGNA II professor Arturo 
Panai appartiene a quel rrusrdl cer
velli raccolti intomo a II Molino. Vi
cepresidente dell'omonima socie
tà, presidente del comitato scienti
fico dell'Istituto Cattaneo che del 
Mulino è filiazione diretta, docente 
di sociologia politica all'Università 
di Bologna È ritenuto il principale 
•consigliere politico» di Romano 
Prodi «Amico, sodante un buon 
amico- si schermisce lui Ma si ca
pisce subito che dell ingresso In 
politica del professore sa tutto ed 
ha già pronta una sua prospettiva 

Allora proamor pariti, a otto 
domi daHa dboata te eame» « 
Romano Pro« afta «rida « ma 
eoaMMM «1 MitfrfrdrMra, 
erwvduttfoMMdt? 

Non posso che dime tutto II bene 
possibile Abbiamo lavorato per 
questo esito lungo tutto il cammi
no Iniziato con l'avvio del movl-
mcnlo referendario non è una 
Improvvisazione della storia Fa 
parte di un processo di mobilita

zione che ha visto Manco a fianco 
diverse componenti del movimen 
lo democratico da quello cartoli 
co alla sinistra storica 

I tempi Mino maturi par fa rand-
ta d MI MCgttto Ddroo» auto-
rwmo latente a PronTr 

Egli ha pubblicamente dichiarato 
di avere scelto ta strada di un cen
tro che si allea con la sinistra Un 
centro che si deve aggregare raf
forzare e organizzare Mi sembra 
una affermazione forte Certo, dal
la indicazione dell obiettivo alla 
sua concretizzazione ci sono una 
serie di dettagli da definire 

tato dt oarattHa organbiativo o 
dadwapdWMT 

La formula organizzativa credo 
potrà essere definita anche alla lu
ce del processo di mobilitazione 
che e cominciato in tutto il Paese 
e die necessariamente dovrà an
dare oltre ciò che esiste di già or-
S attizzato al centro Sul piano pa
l t ò bisogna tenere conto del 

due ruoli distinti assunti da Prodi 

Da una parte leader dell'intera 
coalizione democratica di cemro-
sinistra dall altra, esponente di 
primo piano della autonoma 
com ponente di centro delio se h le-
ramento 

QiHW'urmTM * H «Mondo Mbe-
n> d ed paria Bagni et* rium-
«c« .Patto., Ad, SI? 

È un albera dalle molte radici che 
devono crescere e svilupparsi per 
che diventino ngogliose per pote
re confrontarsi™!! una Quercia 
già lotte Guai però se si risolvesse 
in queste tre sigle Nelle intenzioni 
dei promoton I obiettivo e molto 
più ambizioso raccogliere Iurte te 
forze che fanno riferimento ali a 
rea di centro che vogliono reali; 
zare un alleanza con la sinistra 
che abbia come leader Romano 
Prodi 

C i paro ancora ramerà* Odia 
acoHa dot Pd„, 

A me pare che una scelta I abbia 
già fatta e sia quella voluta da But
tigliene cioè a destra Non mi pò 
re che 11 Consiglio nazionale 1.1 ri
consegni un Ppi più aperto al dia
logo con la coalizione democrali-

È un Invito afte parte dd Ppl cho 
non oondKMate pandori d B*4-
«tuona a rompe™ gH Indugi o a 
ankaT 

Denlro la dirigenza e alla base del 
Ppi ci sono forze che non accetta 
no un partito schieralo a destra 
Facciamo conto che sappiano 
portare avanti iniziative in grado 
di rlequilibrare I orientamento in 
naturale contrario alla stona del 

Si assunto dalla segreteria Butti 
arie Del resto le tante adesioni 

ai comitati per Prodi sono segnali 
che gran parie della base del Ppi 
lo riconosce come uno dei suoi 
Che con lui si rinnova la migliore 
tradizione del cattolicesimo de 
mocralico 

CI tara o no un partite dio, por 
cotmtfk*, potremmo chiamare 
•fona Prad> o «Dd Romano-? 

Non ho elementi precisi ma nlon-
go di no Prodi non può non esse
re riferimento privilegiato di quel-
I area centrale di cui è espressio
ne ma essendo caricato anche 
della responsabilità di rappresen
tare l'Intera coalizione deve esse-

E nel nome di Bachelet 
l'Azione cattolica 
mette paletti a destra 

«LCdSTKaUUmiM 
• ROMA. A quindici anni da quel 
tragico 12 febbraio 1980 quando 
Vittorio Bachelet fu barbaramente. 
ucciso llslituto a lui intitolato ha 
voluto ricordare con un Convegno 
la «scelta religiosa' che I Azione 
cattolica si trovò a fare, sotto la sua 
presidenza, come distacco dal vec
chio collateralismo alla De per 
consentire ai cattolici di ndefinire 
un loro nuovo modo di essere e di 
agire In una società profondamen
te mutala. «Una scelta - ha ricorda
to il prof Francesco Malgen -che 
molti contestarono, nferendosi a 
Comunione e liberazione ed alla 
vecchia destra de, e che "purtrop
po continuano a contestarla come 
testimoniano le squallide e volgari 
aggressioni verbali subile, nel cor
so del recente Consiglio nazionale 
del Ppi, da Alberto Monticene cui 
va tutta la nostra solidarietà e sim 
pattai 

Il Convegno, che si è apeito sa
bato mattina nella Facoltà di 
Scienze Politiche dellTJniversilà 
•La Sapienza» dove la vita di Ba
chelet fu stroncata in un agguato 
vile ed alla presenza dì morii do
centi fra cui il preside prof Franco 
Gusti e moihsimi studenti, é prose
guito nel pomeriggio alla Domui 
Manaecon molti intervenU di espo-
nenU diocesani deìl associazione e 
dove si è concluso ieri con un di
scorso dei presidente dell Azione 
cattolica VTttonoGervasio 

Cattolici • WpoiAriotno 
Questi dopo aver ripercorso 11 

difficile cammino della «cella reli
giosa. iniziato nel 1970 con il so
stegno di Paolo VI e sotto la presi
de rà Bachelet, ha detto che, per 
usuri, d i una siruazionp politici 
complessa e carattanzzata anche 
dalla «frammentazione dei cattolici 
che è destinata ad accentuarsi con 
Il bipolarismo ed il sistema mag
giorano-, occorre elaborare «un 
nuovo progetto culturale ed una 
nuova prospettiva di impegno, co
me sollecitano anche i vescovi, che 
parta proprio dalla scelta religio
sa» In sostanza, -si tratta di indivi
duare forme e modi nuovi ed effi
caci per una coerente e significati
va presenza dei cattolici nella vita 
politica del Paese» che pur tenen
do conto della •varietà delle opzio
ni politiche non può rinunciare a 

quei valon fondamentali stabiliti 
nella puma parte della nostra Co
stituzione che hanno garantito la 
democrazia dal 1948 ad oggi» con 
riferimento a quello «spartiacque» 
che ha segnato la fine del regime 
fascista e la nascita di uno Stato 
democratico -Sappiamo bene -
ha aggiunto Gervasjo citando an 
che I enciclica CeiileamusAnnus-
che una democrazia senza valon si 
converte facilmente in un totalitan-
smo aperto oppure subdolo come 
dimostra la stona» 

Insomma secondo il presidente 
dell'Azione cattolica e come ha n-
levato anche II prof Malgen, i cat 
(olici democratici compiendo la 
loro -scelta religiosa», devono ga
rantirsi da una parte una loro -di
mensione autonoma in grado di 
favorire un'opera formativa» per 
cui come ien -non si lasciarono tra
volgere dalla soluzione autoritaria 
de) fascismo», cosi oggi non devo 
no cedere a «nuovi autoritarismi 
più o meno mascherati" Dall'altra 
devono saper elaborare «nuovi 
progetti» perchè come in sede co
stituente furono in grado di «espri
mere un progetto e un pensiero 
che trovò nell elaborazione della 
Carla costituzionale il suo momen
to pai significativo e più alto», cosi 
oggi devono «aper ripensale il 
rapporto tra efficienza e giustizia in 
un nnnovato rapporto tra etica ed 
economia. 

Nuoro progattoeuttoralo 
Al dibattito, che si è arricchito di 

una tavola rotonda (vi hanno par
tecipato i giornalisti Accattoli Del 
Rio Sudercoschi il sottosenno e 

, BertarudlftmiigftacnsfHiiKichelia 
ri-Krt'tinalTNk f di mnln allo miei 
venU (Maggi, Della Torre Sportelli 
Camassi ecc). hanno contribuito 
anche i due vescovi presenti, 
mons. Clemente Riva e moni Sal
vatore De Giorgi, assistente genera
le dell Ac Nel confermare e lan
ciare «la scelta religiosa» i due pre
suli hanno concordemente sottoli
nealo che il nuovo progetto cultu
rale, in vista del Convegno eccle
siale di Palermo del prossimo 
autunno, deve nascere da un mo
do nuovo di .incarnare» i valon 
evangelici in dialogo con le diverse 
culture mettendo al cenno l'uomo 
e i suoi problemi i suol bisogni 

re elemento di equilibrio 
Dunque d coabufaco d contro H 
partito democratico} 

Che si tratti di un partito dell area 
democratica è fuori discussione 
Esiterei a dire che sa »il« Partito 
democratico Quello appartiene 
al nostro futuro Ciò che si sta defi
nendo in perfetta simmetna con 
quanto accade nell area di destra, 
è un polo democratico In futuro 
non escludo che si possa giungere 
a due partiti uno democratico di 
centro-sinistra e uno di centro 
destra Oggi però siamo di fronte a 
due coalizioni articolate al l"«i in
temo 

MadMad'accorfecoaD'Me-
ma quando dea cho ora d tratta 
41 costruir» m'alaaiua fra una 
fona di contro o ma doli* dd-
stia democratica? 

Mi sembra una posizione assolu 
lamente sensata Rispettosa della 
stona politica di questo paese, 
che vede da sempre la presenza 
di una sinistra storica rappresenta
la dal Pds e da altre componenti 
minori e un area di centro demo
cratico cattolica e laica 

Per l'orgarazzanor» degli spettacoli nelle feste de l'Unita, invi
liamo tutti I responsabi a rivolgersi «rottamente agli uffici deRa 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fax 051/291.285 

C O M U N I M NOCERA TBUNESE Provincia di Catanzaro 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

rende noto che questo Comune, avvalendosi delle «Procedure 
Accalorate- al sensi dell'ari 15 del Decreto Legislalrvo 19/12/1991. n° 
408, ha indetto per il giorno 24 marzo 199S le seguenti licitazioni pnvate 
1) Lavori sistemazione strada Vitale Importo a base d'asta lire 
225 223.748. Categoria richiesta 6* - ìrrtporto 300 000 000 
2) Lavori sistemazione strada S Cataldo Importo a base d asta lire 
177000000 Caleoonanchiesta6'-impor1o150 000 000 
LeoarBsatannoesplBtateaisenslttellale9Qe2/2/1974, n* 14, ari l tei 
terad) 
Le Imprese Interessale pò sono chiedere, con istanza In bollo da lare 
pervenire entro «7/3/1995, > essere invitate ale gare 
La nehiesta di Invito non è vincolante par questa Amministrazione 
Nocera Tenne», fi 100/1995 L SNDACO Rag. nuova» «torni 

MUNICIPIO 
DI CASTELLAMMARE DI STABtA 

L Amministrazione Comunate deve procedere mediante licitazione pn-
vata, ai sensi delTart 1 leti a) daHa leoge 2 ? 1973 n l4allappaltotìai 
lavori di manuntezloi» della strada e del marciapiedi di Via Napol e Via 
Rada 
Importo a baso d'asta Ide 290 000 000= 
In sede di gara si procederà all'Individuazione delle offerte, basse In 
modo anomalo rispetto alla prestazione, escludendo quelle offerte dna 
presentino una percentuale di ribasso superiore di oltre il 20% della 
media aritmetica di tutte le offerte ammesse II calcolo delle medie sarà 
erlettuato senza tener conto dalle offerte In aumento La procedura di 
esclusione non sarà esercitata qualora II numero delle oHerte vaUde 
risulti Inferiore a quindici 
Le Onte interessate possono far pervenire istanza. In competente bollo, 
al Comune di Castellammare di Slabla Ufficio Contralti Piazza 
Giovanni XXIII esduwvarnenie a mezzo del servizio postale raccoman
dato. entro 19 gran* dalla data di pubblicazione del presenta avviso 
La rìctitoste di Invito devono contenere la espressa dtcniaraztone da 
pane delle ditte di essere in possesso deHa Iscrizione al'A N C per cate
goria 6 (lavori stradali) 
Le nettate di Invito non sono vincolanti per l Amministrazione appaltante 

p IL SINDACO 
Signor Antonio Sangtt 


